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Torino, 15 dicembre 


UN CONSIGLIO 


Il famoso corrispondente Lamda della Gaz- 
zetta d'Augusta ha da qualche tempo rico- 
minciata Ja sua compagna contro, il Pie- 
monte nel detto foglio; ma pare che non 
abbia ancora trovato di‘orizzontarsi sul par- 
lito che gli conviene di prendere per in- 
gannare l'opinione pubblica in Germania 
sulle cose nostre a prefitto dell'Austria. E- 
gli si limita perciò a far estratti dei gior- 
nali di Torino, aggruppando le notizie che 
ne ricava nel modo più strano e sovente 
contraddittorio, Così egli scrive in data del 
3, corr. che Cavour non andrà a Parigi per- 
chè. Rattazzi -non lo vuole, e (aggiunge par- 
ticolari suoi commenti a questa supposta 
rivalità dei due uomini di stato. In data del 
6 invece egli assicura che Rattazzi o Ca- 
vour devono stare insieme per conservare 
una benchè minima maggioranza nella ca- 
mera, dacchò egli sa di certo che le ele- 
zioni future in Lombardia saranno tutte 0 
mazziniane 0 clericali. 

Il giorno 3 il corrispondente, la cui di- 
mora ci è ignota, ma che non sta certa— 
mente nè a Torino, nè a Milano, avrà a- 
vuto sotto occhio taluno di quei giornali 
che per. sostenere un certo, movimento di 
conversione, hanno tentato: di formare un 
partito Rattazzi contro un partito Cavour, 
Il giorno 6 invece il corrispondente aveva 
letto l'Opinione e si era convinto che quel 
tentativo doveva essere fallito. 


Se il corrispondente fosse a Torino 0 a | 


Milano, egli avrebbe facilmente riconosciuta 
la situazione che. non è un segreto per al- 
cuno che si occupa divpolitica, e non a- 
vrebbe frainteso i nostri giornali sino al 
punto di cadere nelle accennate contraddi- 
zioni; così, per esempio, egli saprebbe pure 
che Fino ron è sul lago di Como ‘e non 
avrebbe detto che Garibaldi stando a Fino, 
può dirigere più facilmente |’ Associazione 
nazionale, e meno ancora avrebbe soggiunto 
che quest’associazione tende a. ricostituire 
il’ partito mazziniano,  confondendo forse 
l'associazione stessa con ‘qualche altra so- 
cietà alla quale più facilmente potrebbe di- 


“rigersi un tale rimprovero. 


ll discredito in cui è caduta la Gazzetta 


*«d'Augusta in questi ultimì tempi in Germa- ! 


nja, particolarmente per le sue informa 
zioni sulle cose d’ Italia, ci dispensa di 


dare importanza al foglio stesso e ai suoi | 


corrispondenti, qualunque sia il loro colore, 
segno e provenienza. 


Avendo però il nominato corrispondente | 
preso di mira l'Opinione, per dedurre che ! 
il partito liberale presso di noi teme di es- | 


sere soverchiato dai mazziniani e dai cle- 


ricali, crediamo necessario di fare alcune | 
* osservazioni in proposito, affinchè il no- 
stro silenzio non dia occasione da alcuna | 


parte a. far supporre. che vi sia qualche 
cosa di vero nelle accennate deduzioni della 
Gazzelta d'Augusta, e nello stesso tempo per 
avvertire a quello che attendono î nostri 
nemici. : 
Quando, in occasione delle ultime ele- 
zioni, prima della guerra, si accennò agli 
intrighi clericali, vi fu un partito che, men- 
tre si vantava di avanzare gli altri in li- 
beralismo, e generosi sentimenti, trattava di 
chimere quegli intrighi, e facendo sembiante 
di non credere alla possibilità della loro 
riuscita, contribuì notevolmente al loro suc- 
cesso fin alcuni’ collegi elettorali. Questo 
medesimo partito ci pareva ora avviato so- 


pra un eguale errore, e.il tentativo di di- 
| 


videre in due frazioni il partito. liberale , 
solto il nome dei due eminènti uomini di 
stato itestè indicati, poteva avere le eguali 
funeste conseguenze, come all’ epoca so- 
praccennata. 

Il partito liberale se ne accorse allora, 
ma un po’ tardi;; anzi, affinchè si avve- 
desse. di tulta la portata di: quell’ errore , 
fu d’uopo ehe Rattazzi escisse dal mini- 
stero. Vennero allora ‘i tardi pentimenti ; 
ma questi ebbero almeno. il vantaggio» di 
rendere accorti i, nostri uomini politici che 
amano sinceramente il paese e non sì la- 
sciano dirigere da simpatie 0 antipatie per- 
sonali, cosicchè -in Piemonte è allontanato 
il pericolo che sì rinnovi l'errore. 

Ma certuni, che non hanno nulla impa- 
rato e nulla dimenticato, o che hanno sem- 
pre una fitta benda agli occhi, o che sono 
fors' anche di mala. fede, fanno: assegno 
sulla Lembardia per rinnovare l'errore che 
dovrà produrre eguali effetti. Anzi il cor- 
rispondente della Gazzetta d'Augusta crede 
tanto nel loro successo, che fin d'ora pro- 
nostica dover essere le. elezioni in Lom- 
bardia tutte o mazziniane 0 clericali. 


Per sventare questo errore 0 questa ma- 
novra era quindi necessario di constatare 


i qualunque motivo, anche giusto, possa avere 
di essere. malcontenta di ‘alcuni provvedi- 


riconoscere che nelle presénti  congiunture 


i zioni la condurrebbe a dare alla futura 


camera .un forte contingente di mazziniani ‘ 
ko di clericali. Nè questi; nè quelli faranno | 
‘meglio gli ‘affari «del paese che Cavour e | 


| 


Rattazzi riuniti insieme. 


i durrebbero , ove fossero ascoltati , infalli- 
bilmente le cose a gravissimi estremi. 


|. Abbiamo adoperato la denominazione maz- 
| nata corrispondenza. Dobbiamo però avver- 
| tire che è impropria, giacchè non vogliamo 
| fare a nessuno in Italia il torto di credere 
che sia ancora seguace di Mazzini. Vera- 
\ mente si tratta di quelli che, avendo ab- 
| bandlonato. Mazzini, recarono nel. nuovo 
partito - cui si sono aggregati, buona parte 
delle funeste massime e pratiche di quel 
demagogo. 


si manifesta .già in Lombardia con irritanti 
manovre, © coll’usufruttare l'agitazione che 
| produce lo spostamento di molti interessi, 
inevitabile ‘nel ‘grande. cambiamento testè 
avvenuto ‘nella’ situazione politica del 
| paese. I fatti recenti ‘e ‘recentissimi so- 
| mo noti ‘a tutti e mon occorre citarli. È 
però necessario d’impedite che quell’ atti- 
i vilà giunga a procurarsi una vera influenza 
| nel paese, e in parte per inesperienza , în 
! parte: per tristi fini, produca i danni pro- 
| nosticati. 

i Non è quindi che noi temiamo di vedere 


1a e ri ste L 
ridotta la maggioranza liberale a minime 


| proporzioni, come suppone il corrispondente 
Lamda; ma bensì sappiamo che. l'unione fa 
i la,forza e la raccomandiamo perciò a co- 


; loro che con noi e meglio. di noi. Javora- ‘ 


| rono, crediamo con qualche successo, al 
‘ bene del paese; avvertiamo pure gli ine- 
! sperti di non affidarsi a coloro che sotto il 


da qual parte fossa il vero interesse del par- | 
tito liberale. La Lombardia è ora avvertita, e | 
! menti del presente ministero; essa deve | 


| non le gioverebbe nulla il dar retta ad un | 
partito che per cecità o per sinistre inten- | 


È d'uopo perciò ‘che la Lombardia abbia ! 
ben presente che coloro ì quali vogliono ; 
fare di Cavour e Rattazzi due bandiere se- ‘ 
i parate; non sono amici del paese e con- | 


| ziniani, tal. quale la trovammo nell’ accen- 


La perniciosa attività di questo partito . 


© si distribwisce dallo ere ? del mattino al ssessogiorno. bi 


pretesto di generosi sentimenti e di arditi 
propositi, recano nei nostri affari prineipii 
dissolventi e funeste dissensioni, delle quali 
solo i nostri nemici traggono profitto. 

Impariamo anzi dai nostri nemici stessi. 
Li Gazzetta d'Augusta sì è rallegrata troppo 
presto, male interpretando un nostro arti- 
colo, colla supposizione che in Lombardia 
le elezioni saranno {tutte o mazziniané 0 
clericali. Sappiamo ora quello che deside- 
rano i:nostri nemici; sappiamo quindi an- 
che quello. che dobbiamo evitare. 

Ma ciò non basta; egli è pur necessario 
di saper scegliere la giusta via per olte- 
nere lo scopo. E questa noi l'abbiamo ad- 
ditata. 

Le presenti congiunture sono difficili e 
richiedono molta forza nel. governo. L’ù- 
nione fa la forza ; non è sufficiente una mag- 
gioranza qualunque che il partito liberale 
è sempre sicuro di otteneré; ma occorre 
una forte e compatta maggioranza, e il 
mezzo per ottenerla è l’accordo. degli .a- 
mici di Rattazzi con quelli .di Cavour, 0 
piuttosto, l'unione di tutti. quelli che  vo- 
| gliono sinceramente il successo della poli- 
| tica nazionale e liberale, in un sol partito, 
| sotto la direzione degli accennati duo capi 
| parlamentari. 


LO STENDARDO ED I LIBERI COMIZI 


Oggi è uscito il primo numero del giornale 
| Lo Stendardo Italiano, organo dell’ associazione 


| politica i Liberi Comizi. 

Esso la per bandiera libertà èd ifidipen- 
denza, ‘e ‘fa invito all’ unione. Noi gli man- 
diamo un fraternò saluto come ‘a’ tutti coloro 
che sono di buona volontà e pitrocinano la 
causa delle libere e nazionali istituzioni. 

Lo stesso giornale’ pubblica il programma 
de’ Liberi \Comizi, co” nomi de’ membri della 
| commissione centrale, che sono Brofferio, Beo]- 
chi, Sanna, Asproni, ecc. 

Dichiariamo che siamo rimasti sorpresi di 
vedervi frammisti i nomi di Quaglia e Chia- 
varina, che nòn' hanno' mai appartenuto alla 
schiera politica' degli altri. ; 

vero che si parla di formare un partito 
: diî conciliazione ; ma oltrechè ci sembra un 
assunto moltò spinoso e di difficile riuscita, ci 
| pare che gli onorevoli Chiavarina e Quaglia 
non ‘avrebbero dovuto separarsi da’ loro amici 
politici prima che ‘questi avessero presa una 
! deliberazione, la quale d’altronde si può pre- 
+ vedere. ° 
Lo Stendardo pubblica pure una corrispon- 
denza da Parigi, nella quale ‘si vuol provare 
che il conte Cavour non può accettare di an- 
dar ‘al congresso, e che è pericoloso il man- 
darlo, e conchiudè che il gran parlare dell’in- 

vio del conte Cavour non è‘che una tattica di 
. partito, una cospirazione» di giornali: 

Una cospirazione di tutti i giornali liberali 
è già un po’ straordinaria, ma il' più straordì- 
nario si è che la cospirazione non è de’ gior- 
nali, ma della. nazione che desidera il conte 
Cavour. Siccome la nazione non' è un partito, 
cade pur da per sè la taccia che sia una tat- 
tica di partito. 

Potremmo bensì osservare che è una tattica 
di partito ed una cospirazione de’giornali l’in- 


sistere sull’ impossibilità ‘che il conté Cavour | 


sia inviato al congresso oche accetti. La Gaz- 
setta di Venezia sosteneva ieri la ‘stessa tesi 
dello Stendardo. 

Nè è solo il corrispondente ‘parigino che e- 
sterni di quelle opinioni. Nelle ultime notizie 
dello Stendardo. leggiamo : 3 

< Le difficoltà che: si opponevano-a che il 
« conte Cavour ‘si rechi’ al ‘congresso , sono 
« omai risolte. Rimane a sapere se questa stra- 
€ niera. atquiescenza sia in nostro favore o in 
« danno nostro. È un grande e fatale problema 
< da risolvere, n” s00 è 

Ignoriamo se le difficoltà ‘siànd ‘appianate+ 


crediamo'‘anzi the non sia ancora stata’ adot-' 


tata alcuna determinazione. Non sappiamo però 
comprendere come lo Stendardo parli d’estera 


acquiescenza, quasichè il noftro governo atten- | 
desse l'approvazione dall’estero per un atto: 
politico, che richiede» perfetta “indipendenza ; — 
quantunque nel compierlo si abbia ad aver ri- — 
guardo a suscettibilità di amici, purchè non 
pretendano di vincolar la nostra libertà. 

Il voler poi far ‘sospettare chela ‘straniera 
acquiescenza ‘possa totnat in danno nostro, ci 
sembra almeno ‘inopportuno , perchè offende 
così la Francia come il nostro governo ed il 
conte Cavour. 10 

Questi giudizi e queste prevenzioni non li a- 
spettavamo da un giornale che vuole l’unione v 
del partito liberale e promette il suo appoggio 
al ministero. v di 

È in questa guisa che lo Stendardo pre- 
dica ed insegna a’ suoi lettori la conciliazione ? 
È in questa guisa che ‘i liberi ‘comizi esor- 
discono nella politica patestra? La. concilia- 
zione non è possibile, quando si. comincia col — 
gittar accuse a chi la pensa . diversamente, e 
si condanna come;tattica di partito. l’espres- 
sione schietta. e genuina dell’opinione pubblica ! 


L’ AUSTRIA 


Togliamo da un più lungo articolo del Times 
sulle attuali condizioni dell'Austria il seguente 
brano : | 

« La posizione presente della monarchia au- 
striaca sembra molto precaria. La gran sicu- 
rezza dell'Austria nelle guerre di una volta, 
e la cagione della immensa ‘sua. vitalità , era 
l’ attaccamento delle provincie. Gli ungheresi , 
gli slavi e perfino i polacchi combattevano di 
buon animo, e le disfatte dell'impero sì de- 
ploravano in ogni parte di esso. Ora il caso è 
ben differente. Potrà sembrar questo un para- 
dosso, ma è pur vero. che nessun popolo in 
tutto l’ impero si identifica colla corona o col- 
l' esercito comune, o riguarda la ‘ultima cam- 
pagna d’Italia come un disastro ed un diso- 
nore che tocchi anche a lui. Il nome dell’Au- | 
stria è ora tanto identificato con una organiz- — 
zazione 0 sistema, e nient'altro, odiata da cia- 
scun popolo che vi sta sotto, che sorge quasi 
un sentimento di speranza dal fatto che ne venne 
dimostrata la debolezza. ; 

« Ciò che fa realmente sconfitto si fu l’am- 
ministrazione retrograda , centralizzatrice , do- 
minata da’ preti, che predominò negli ultimi 
dieci anni, e non è probabile che alcuno dei 
tanti popoli della monarchia voglia mostrare 
entusiasmo per puntellarlà. Questo è il vero | 
pericolo che minaccia là monarchia austriaca. 
Coll’ aiuto di un, popolo contento. e leale , o 
solo anche tollerante , essa potrebbe nutrire 
una qualche speranza di riacquistare il suo po- 
tere in Europa. Essa potrebbe sempre dire alla 
Francia ed alla Russia: «« Noi siamo 38 milioni; 
noi abbiamo un esercito grande e bene orga- 
nizzato, quantunque non impetuosi nelle bat- 
taglie noi siamo ostinati, e manterremò ciò che 
ora possediamo, come abbiamo fatto finora. 3» 
Ma quando le popolazioni che sono ancora le 
meno disaffezionate, stanno silenziose ed apa- 
tiche, quando una metà della monarchia sta’ 
per ribellarsi, qual linguaggio potrà essa te- 
nere ai due stati rivali ? 

« Vicino alla metropoli dell’impero sta l'Un- 
gheria, e non è dir molte che l'Ungheria è 
un paese ostile. Riconquistati. nel 1849 col- 
l” aiuto della Russia, gli ungheresi hanno per- 
duto il possesso di tutte quelle cose che li ri- 
conciliavano al dominio austriaco. La antica 
| costituzione venne abolita, la dieta soppressa; 
stabilita la supremazia tedesca, supremazia 
| di una razza rivale ed odiata, le tasse aumen- 

tate quasi al punto di corrispondere alla cen- 
| fisca delle proprietà, vuotato il paese di tutta | 
! la maneta metallica e sostituitevi le banconote 
austriache ; e sopratutto accresciuto -immode- 
ratamente il potere del sacerdozio romano in 
| un paese in gran parte protestante, i 
| « L’ Ungheria soffre tutti i mali che pos- 
{ sono aggravarsi sopra una ‘térra di conquista , 
ed accetterebbe forse volontieri la signoria 
dello czar in cambio della bigotta dominazione 


{ della corte viennese. In tali circostanze è ab- 


‘ bastanzà ‘naturale che i popoli approfittino della 
| debolezza e degli imbarazzi dell'Austria, oppo- 
‘ nendo una resistenza passiva ove sono pre- 
| senti in gran forza le truppe dell’ imperatore, 


pronti' a resistere ‘apertamente, appena 


| quelle vengano chiamate altrove. Ma in talesi- 


tuazione non è solamente l’ Ungheria. Le pro- 


‘vincie più tranquille e meno civilizzate della 


monarchia austriaca cominciano ad essere stan- 
che del governo che non frutta. nè prosperità 
all’interno, nè gloria all’ estero. Essere op- 
pressi dalle tasse , sopportare una coscrizione 
esorbitante, esser sottoposti ad una obbedienza 
serivle verso una gerarchia di ufficiali, e tutto 
ciò poi perchè le armate dell’ impero abbiano 
ad essere scacciate in una campagna di due 
mesi dal Piemonte e dalla Lombardia, è più di 
quanto possa sopportare la natura umana, an- 


che in Transilvania ed in Croazia. : 


€ L'influenza russa, noi ne possiamo esser 
sicuri, non ha mancato certo di aumentare il 
malcontento di quelle provincie. Tutti doman- 
dano di esser resi liberi dal giogo dell'Austria, 
od almeno dal sistema di degradazione che ne 
porta il nome, Così l’Austria si prepara ad in- 


°. tervenire al congresso, avendo perduta la Lom- 


bardia, il protettorato dell’Italia centrale, e 
colla minaccia di perdere ancora tanto che nei 
dieci anni. prossimi la si possa veder ridotta 
ad uno stato di secondo ordine. » 


COSE AUSTRIACHE 


ll Times ha la corrispondenza seguente da 
Vienna, 9 corrente : x 

< Persone che pretendono conoscere quanto 
accade lunge dagli occhi del pubblico, affer- 
Imano che”l’Inghilterra sarà strepitosamente 
sconfitta al congresso, «« essendo stato già de- 
ciso che i duchi abbiano ad esser ricollocati 
sui loro.troni. »» Malgrado queste asserzioni 
che trovano piena credenza nel mondo finan- 
ziario, io sono sempre d’opinione che nessun 
principe della casa di Absburgo-Lorena re- 
gnerà nuovamente in Toscana o a Modena..... 

«....Come si è già detto altre volte, l'Austria 
non é in caso di intervenire direttamente nel- 
l’Italia centrale, ma lo fa indirettamente, per- 
mettendo agli agenti del papa di fare arruola- 
menti qui e nelle altre parti dell’impero. Agenti 
esteri continuano ad arruolar gente tra i sud- 
diti di S. M. ed a spedirne corpi interi negli 
stati papali od altrove. 

« Pochi giorni fa due persone di rango en- 
trareno al servizio del papa, e trattarono con 
tanta liberalità i loro camerata, che il villag- 
gio di Meidling fu per alenne ore il teatro di 
una grande ilarità. Il reclutamento sarà conti- 
nuato per un tempo illimitato, a meno che 
l'imperatore Napoleone non domandi al go- 
verno austriaco di mantenersi assolutamente 
passivo. 

« Pochi giorni fa, un trasporto di reclute 
svizzere che si recavano da Roma a Perugia, 
ebbe a soffrire grande diminuzione prima di 
giungere al suo destino. Trentasei uomini par- 
tirono da Roma, ma a Perugia ne arrivarono 
soltanto 13, avendo gli altri disertato presso 
Chiusi con armi e bagaglio. Vennero inseguiti, 
ma come i contadini parteggiavano per loro, 
poterono passare liberamente il confine della 
Toscana..... 

«....Qui a Vienna si parla nuovamente di un 
‘ prestito forzato, ma è assolutamente impossi- 
bile che le voci che corrono su questo argo- 
mento siano fondate. Tra le altre cose si dice 
che gl’impiegati che hanno uno stipendio an- 
nuo di più che 600 fiorini, saranno obbligati 
a sottoscrivere il ‘prestito per il 20 per cento 
della somma per la quale il loro salario ec- 
cede quel. minimum. Pare che gli ufficiali su- 
periori avranno a perdere alcun che dei loro 
emolumenti, ma l'economia fatta con tali 
mezzi non può avere alcuna importanza. Si 
riducano gli squadroni dei reggimenti di caval 
leria leggera da 180 a 90, e quelli della caval- 
leria pesante da 120 a 60, e la spesa del mi- 
nistero della guerra si diminuirà di circa 7 
milioni di fiorini. Stando al nuovo sistema, i 
generali di divisione hanno poco o nulla da 
fare, e sì potrebbero risparmiare 400,000 fio- 
rini, se la maggior parte di essi venisse col- 
locata in stato di pensione. » 


INTERNO 


AVVISO 


PRESTITO DEI CENTO MILIONI 


Pel maggior comodo dei portatori dei titoli 
del prestito dei cento milioni saranno domani 
(venerdì) aperte due altre casse nel locale del 
Debito pubblico, le quali sono incaricate della 
esazione dei saldi dei titoli da lire dieci di ren- 
UUA POLSI 

" saldi dei titoli di maggior somma continue- 


“ranno ad essere esatti slla banca nazionale, ! 


Ripe 


come pure i decimi parziali sui titoli di ogni 
somma. 


FATTI DIVERSI 


Decorazioni. Sua Maestà, con decreti 4 
corrente, si è degnata nominare a cavalieri del- 
l'ordine dei Ss. Maurizio e Lazzaro : 

Sulla proposizione del ministro dell’interno: 

Ponzani cav. avv. Pietro; 

Marchini professore architetto Angelo; 

Barberis canonico Prospero; 

Tallachini Antonio da Varese; 

E su quella del ministro delle finanze : 

Bertarelli avv. Pietro, commissario governa- 
tivo presso le società industriali. 

Imprestite. Il ministro delle finanze ha 
pubblicata la Relazione a S. M. il Re intorno 
all’ultimo prestito ed: ai risultamenti della so- 
scrizione nazionale. 

Il numero delle sottoscrizioni è stato di 
12270 per L. 20,0841,060 di rendita, comprese 
le sottoscrizioni per L. 4,700,000 assicurate. 

Gli utili a’soscrittori per provvigioni o per 
benefici nella decorrenza dell’interesse ascen- 
dono in ragione media a 2 53, percuiil prezzo 
dell’emissione rimane di 77 47. 

Di questa relazione parleremo in un pros- 
simo foglio. 

Camera de’Conti. — Con R. decreto 20 
novembre scorso, è stabilito quanto segue: 

Art. 4. La pianta del personale di segreteria 
e di uffizio della Corte dei conti è stabilita nel 
modo seguente : 

2 Capi di divisione di prima classe; 
2 Capi di divisione di seconda classe; 
8 Capi di sezione; 

12 Segretari di prima classe; 

12 Segretari di seconda classe; 

12 Applicati di prima classe; 

12 Applicati di seconda classe; 

20 Applicati di terza classe; 

20 Applicati di quarta classe; 

7 Uscieri o commessi saranno al servizio 
della corte. 

Art. 2. 1 delegati nelle provincie saranno 
scelti fra i sogretari di prima o di seconda 
classe, e potranno avere in aiuto uno o più 
applicati. 

Art. 3. Con successivi decreti sarà provve- 
duto al riempimento dei posti stabiliti con 
questa pianta, ed alle occorrenti assegnazioni 
di stipendi, in conformità della legge del 6 
corrente. 

Art. 4, Un assegnamento di L.18{m. è fatto 
alla corte per le spese d’uffizio e di trasferte, 
di sovvenzioni, e di retribuzioni per lavori 
straordinari. 

— Con altro R. decreto pure del 20 no- 
vembre scorso è determinato: 

Art. 4. A cominciare dal giorno 4° del pros- 
simo gennaio, e sino a che la Corte dei conti 
abbia potuto costituire i suoi uffici, e proce- 
dere alla compilazione del suo regolamento, gli 
uffici dell’attuale controllo generale compiran- 
no, in nome di essa, tutte le incumbenze di 
controllo che le sono affidate, in modo che si 
eviti qualunque interruzione o ritardo. 

Art. 2. Sino a che non siano post@ in vi- 
gore le leggi in data del 13 del corrénte mese, 
sull’amministrazione centrale e sulla contabi- 
lità generale dello stato, sono mantenuti in 
servizio gli impiegati della contabilità di stato 
in Milano, i quali non siano destinati ad altri 
uffizi od altrimenti provvisti. 

Essi continueranno ad esercitare le incum- 
benze loro attualmente affidate, e compiranno 
in nome della Corte dei conti, e dipendente- 
mente dalla medesima, le ‘operazioni di con- 
trollo per quanto riguarda l’ amministrazione 
nelle provincie di Lombardia. 

Elezioni amministrative. — Siamo 
assicurati che le liste degli elettori per le no- 
mine de’ consiglieri comunali e provinciali non 
sono ancora compiute ed approvate e che nella 
Lombardia forse non si potranno compiere che 
verso la metà del prossimo mese di gennaio. 

Le elezioni amministrative che si annunzia- 
vano per la fine del corrente non si potranno 
per conseguenza fare probabilmente che alla 
fine del mese prossimo. 

Crediamo che questo ritardo farà indugiare 
l'insediamento delle nuove autorità, cioé dei 
governatori, lasciandosi nelle province gl’inten- 
denti che vi sono fin dopo le elezioni, siccome 
quelli che meglio potranno consigliare le no- 
mine de’ sindaci. 

Dicesi pure che le elezioni si faranno nello 
stesso giorno in tutti i comuni dello stato, Con 
ciò si toglie agli elettori la possibilità di eser- 
citar il diritto elettorale in parecchi comuni. 

Ma, si giudichi come si vuole questo diritto, 
ci pare che poichè la legge lo accorda, si fa- 
rebbe bene di non inipedirne l'esercizio. 

Quest’indugio nelle elezioni amministrative 
ci fa temere che abbia a far differire le elezioni 
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politiche, le quali ci pare sarà molto se ver- 
ranno fatte allaTfine di febbraio. 

Appalto gabellario. Nell'articolo rela- 
‘ivo alla petizione contro l’appalto de’ diritti 
di gabella, che abbiamo pubblicato nella scorsa 
settimana, nel mentre combattevamo la pro- 
posta di sostituire a’ diritti di gabella sui vini 
e gli spiriti un diritto d’entrata, proponevamo 
che gli esercenti stessi assumessero verso il 
municipio l'obbligo di pagare la somma che 
esso ritrae dall’appalto, e che in tal guisa si 
soddisfa da un Jato all’interesse dell’erario co- 
munale e dall’altro a’giusti richiami degli e- 
sercenti medesimi. 

Siamo lieti di apprendere che il nostro con- 
siglio è stato seguito. La Commissione degli e - 
sercenti assume essa l’incarico, rendendosi verso 
il municipio, risponsabile della somma pattuita. 
Essa s’intenderà poi per l’equo riparto fra tutti. 
gli esercenti. 

Pubblicazioni. — L’Unione-Tipografico- 
Editrice ha finalmente pubblicati i due primi 
volumi delle Opere inedite di PrerRo GIANNONE; 
stampati sino dal 1852 e che attendevano, per 
essere posti in vendita, che il cav. prof. Man- 
cini aggiugnesse le prefazioni spiegative ed il- 
lustrative ed una vita dell’autore, state annun- 
ciate nel primo manifesto. 

Il cav. Mancini non avendo fornito. quegli 
scritti, gli editori posero in vendita le opere 
tali quali, e noi siamo persuasi che anche 
senza introduzioni e commenti, esse saranno 
accolte dagli studiosi con favore e riconoscenza. 

Il volume primo contiene i Discorsi storici e 
politici sopra gli annali di Tito Livio. 

Il volume secondo riguarda La Chiesa sotto il 
Pontificato di Gregorio îl Grande. 

Rimane da pubblicare il terzo volume — 
Dello Dottrine morali, teologiche e sociali degli 
antichi padri della Chiesa. ' 

Queste opere non attestano solo la vasta e- 
rudizione dell’illustre ed infelice storico, ma 
altresi un ingegno libero, sciolto da pregiu- 
dizii, un critico sottile ma non sofista, uno 
scrittore assegnato e senza prevenzioni. 

Disseppellendo quelle preziose opere dall’o- 
blio in cui giacquero per oltre un secolo, gli 
editori hanno provvedato alla fama del Gian- 
none ‘non meno che all’utilità degli studi 
storici. È 

Il prezzo di ciascuno dei due primi volumi 
è di fr. 7 50 ciascuno. 

— La Rivista Contemporanea ha pubblicati i 
fascicoli di luglio, agosto e settembre scorsi, 
che formano un grosso volume di 480 facciate. 

I principali articoli sono: 

Delle accademie di belle arti, di Roberto d’A- 
zeglio — Prete Enrico Tazzoli, commemorazione, 
di Cesare Cantù — Del servizio sunitario militare, 
di P. Castiglioni — Studi economici : « Del su- 
perfluo, » per Giovanni Arrivabene —d/n ita- 
liano in America, per G. B. Michelini — Vene- 
zia ed il popolo italiano, studio storico-politico, 
di Gabriele Rosa — Ricordi sulla guerra dell’in- 
dipendenza d’Italia del 1859, di Mariano d’Ayala 
— Poesia: « Francesco » dal lavoro inedito 
Peccati e dolo-i, di « Anastasio Bonsenso, » per 
C. Baravalle — Imposte ed estorsioni austriache 
nella Venezia, per Andrea Meneghini — Leone 
Valla : « Episodio della rivoluzione italiana del 
1848,» per Vittorio Bersezio — Le finanze delto 
stato romano, per Saverio Scolari — Cronaca 
della pubblica istruzione, per Mauro Macchi. 


( Corrispondenza particolare dell’ OPINIONE) 
Ancona, 8 dicembre, 

Allorchè nello scorso giugno le truppe mer- 
cenarie ristabilirono il. governo pontificio in 
Ancona, trovandosi la magistratura avere se- 
condato il movimento, fu questa destituita dal 
condottiere di quelle compagnie, Kalbermatten, 
il quale si arrogò la nomina del nuovo , gon- 
faloniere, destinando a tale ufficio il marchese 
Pietro Bourbon del Monte, Nè lo svizzero a- 
vrebbe potuto trovare soggetto più idoneo e 
meglio disposto al servizio della curia romana; 
e tutti coloro ai quali era nota la biografia del 
marchese del Monte, riconobbero che il cardi- 
nale Antonelli avrebbe in lui un docile stru- 
mento. Egli fu solo nell’esercizio di sue fun- 
zioni, perchè non si trovò alcuno che volesse 
associarsi ad un uomo di così formidabile ce- 
lebrità, sebbene ai magistrati eletti fosse mi- 
nacciata una multa di scudi 5 al giorno finchè 
non assumessero il loro ufficio. Ognuno, dopo 
questo , conosca con quanto diritto il gonfalo- 
niere del Monte possa chiamarsi rappresentante 
dei cittadini di Ancona. Ecco intanto che que: 
sto degno interprete delle nostre popolazioni 
manda in tutta segretezza a Roma, il seguente 
indirizzo : 

«N. 297. 

« Eminentissimo Principe, 

« Le angustie da cui per infelicissima con- 
dizione dei tempi è oppresso l’animo generoso 
dell’augusto nostro sovrano, non potevano non 
essere altamente sentite dai fedeli popoli dei 
dominii della santa sede. Un grido di riprova 
Zione fu quando si seppe che condizioni im- 
porre si volevano al capo augusto di ‘nostra 
santissima religione; e questo grido fu unanime 
fra i sudditi del santo padre, Il comune che 
ho l'onore di rappresentare ‘non volle essere 
l’ultimo a far sentire la sua voce a’ piedi san- 
tissimi del venerato monarca, e; col mio' mezzo, 
questa municipale rappresentanza volle che io 
presentassi (nessuno sapeva nulla di ciò, e que- 
st’atto firmato il 3 novembre, non fu registrato 
in comune che il 28) i suoi leali sentimenti, 
e perciò in qualità di primo magistrato di questa 
città supplico V. Em. a degnarsi di umiliare 
al trono augusto del venerato sovrano l’unito 
indirizzo, espressione leale dei sentimenti di 
fedele sudditanza ed indelebile riconoscenza di 
questo comune. 

« Si degni l’Em. V. avwalorarlo coi valevo- 
lissimi di lei officii, dei quali conosco a prova 
quale e quanta sia la somma benignità; edin- 
clinato al bacio della santa porpora ho l’onore 
di segnarmi È 

« Umil. obb. servitore 
« Comm. march. 
« Pierro Bourson peL MontE. 

« All’emin.mo card. Antonelli, ecc. eco. » 


« Beatissimo Padre, 

« Mentre le più gravi sventure pesavano s0- 
pra i tranquilli e pacifici dominii della santa 
sede; quando la malvagità procurava sedurre 
con menzognere promesse le docili popolazioni, 
e con violenze infrenabili le strappava dalle 
loro abitudini, e la santissima religione dei 
nostri padri veniva calpestata ed avvilita, non 
poteva l'animo nostro, beatissimo padre, non 
restarne desolato e commosso. — Noi fedeli 
sudditi di V. S. al sentire il peso di tante 
sciagure, assai maggiore il provammo ancora 
nel conoscere quali dovevano essere le afflizioni 
dell’aniato sovrano , che padre amorosissimo 
trovammo in ogni circostanza. — Sperando 
sempre nel divin Fondatore dell'eterna chiesa, 
ogni dubbiezza spariva nella certezza che pla- 
cato, la dotazione di questa, il dominio tem- 
porate della santa sede sarebbe passato indivi- 
sibile con essa. Fermi in questa certezza e si: 
curi dell'appoggio del Dispensatore dei. regni, 
veniamo umili, ma fieri di appartenere al do- 
minio della santa sede, ad offrirvi il nostro ap- 
poggio quando ‘stranieri soccorsi ne mancassero 0 
pretendessero imporvi condizioni. 

« Santo vicario del Re dei re, sua viva im- 
magine in terra, noi, parte eletta, come vostri 
sudditi, di 200 milioni di cattolici, noi rispon- 
deremo fedeli ad ogni vostro appello (apertosi 
in Ancona l’arruolamento alla truppa ausiliare 
o provinciale, nessuno sì è presentato). Bene- 
dite ed accettate la offerta del vostro fedel co- 
mune di Ancona, che con la municipale rap- 
presentanza mi glorio porre ai piedi del vostro 
trono, supplicandovi dell’apostolica benedizione 
nell'atto che bacio i santissimi piedi. 

e « Umil. felel. obbed, suddito 
« March. Pierro Bourson DeL MontE. » 
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NOTIZIE POLITICHE 


Riceviamo notizie da Modena. che ieri, 
14, ii cav. Farini vi è ritornato da Bo- 
logna. 

Il ministero delle tre province è costi- 
tuito. Esso provvederà al loro organamento 
e con tulta sollecitudine affinchè la legisla- 
zione sarda possa esservi messa in esecu- 
zione col cominciare del 1860. : 

L'esercito della Lega è quasi intera- 
mente organizzato o si accresce ogni giorno 
per l’accorrere di volontari, 

Lo spirito pubblico non potrebbe esser 
migliore. Le popolazioni non ammettono 
che si possa porre in dubbio-l' unione al 
Piemonte: l’annessione non è solo per loro 
un fatto compiuto; è una fede politica. 

Il governo manderà a Parigi, durante il 
congresso, de’delegati per fornire î docu- 
menti e le spiegazioni che possano diluci- 
dare le quistioni e tutelare gl’interessi delle 
province. 

— Credesi che il congresso, la cui con- 
vocazione era annunziata pel 3 gennaio, 
non si radunerà che verso la fine dello 
stesso mese. : 


center è 


Leggesi nella Nazione di Firenze: 

« Ieri sono partiti alla volta di Genova due: 
canonici e un cappellano del capitolo della 
basilica di S. Lorenzo. Essi si recano in quella 
città per ricevervi la salma dél compianto mar- 
chese di Lajatico, la quale giungerà a Livorno 


giovedì 15. Nello stesso giorno se ne farà il 
trasporto e l’associazione in Firenze nella chiesa 
di S.. Croce, ove per sun decreto del governo 
avrà tumulazione, tributando all'estinto gli onori 
dovuti al grado, ed i segni del più ‘vivo ed 
universale. cordoglio. ; 
« Se tutti sanno che la nostra causa, mercè 
il senno e la moderazione di chi la promosse 
e la sostiene, ha. trovato grandissimo favore 
presso gli stranieri, molti tuttavia ignorano 
che parecchi fra questi intendono a farla trion- 
fare coll’opera e col danaro. Quindi è che per 
debito di gratitudine ci stimiamo obbligati di 
far noto al pubblico, come i duè giovani in- 
glesi, dimoranti in Firenze, Mr F. Vere Wright 
e Mr George Winter Price sono stati de’primi 


, a versare offerte per l'acquisto .de’fucili. pro- 


su 


posto dal generale Garibaldi, depositando nelle 
mani del maggiore Lorenzo de’marchesi Nicco- 
lini, quegli la.somma di lire (sterling) 20, pari 
a lire toscane 595, questi di 10, ‘pari a lire 
toscane 298 6 8. —Traggano gl’italiani ottimi 


auspici da questa generosità straniera. » 


Il corrispondente da Roma' della Gazzetta di 
Augusta scrive in data 3 dicembre: 

« Dai capitoli di Cagliari e di Sassari ven- 
nero porte rimostranze al pontefice contro una 
nuova usurpazione (?) del ministero. Durante la 
dominazione spagnuola în-Sardegna, Carlo Il 
ordinò che le spese necessarie per solennizzare 
la novena dell’Immacolata Concezione doves- 
sero essere sostenute. dai rispettivi distretti 
ecclesiastici. Si diede a questa imposta il nome 
di Gabella purissima. 

« Nell'anno 1824 lo stato assunse quell’obbli- 
go, versò il pagamento di una somma di 5000 
lire, ma fino dal 4854 mancò all’assunto im- 
pegno. Il ministero presente di Torino, in forza 
de’ pieni poteri a lui straordinariamente con- 
cessi, ha ora assolutamente abolita quella pre- 
stazione. » 


* Leggiamo nel Moniteur: 

« Il ministro dell’interno ha fatto esaminare 
da uno de’principali funzionari del suo dipar- 
timento un progetto per la costruzione di abi- 
tazioni per le classi operaie a Lilla, un rap- 
porto sul quale gli era stato spedito dalla com- 
missione di beneficenza di quella città. Ben 
conoscendo la costante sollecitudine di S. M. 
per le classi operaie, S. E. dopo aver esa- 
minato i rapporti a lui presentati su questo 
argomento, cha accordato alla città di Lilla 


una somma di 100,000 franchi per ‘la costru- | 


zione di quelle abitazioni. » 

Scrive da Parigi, 9 dicembre; il corrispon- 
dente del Bund: 

Il giornale La France centrale ha ricevuto 
un’ammonizione a cagione di un articolo in- 
torno ai trattati di Zurigo. Nel decreto si in- 
dicano le frasi seguenti come,quelle che de- 
terminarono l’ammonizione : « La sicurezza della 
Francia sembra riposare su ciò che le è riu- 
scito di gettare tra le potenze il pomo della 
discordia. Solamente il mondo, che è abituato 
agli improvvisi cangiamenti di piani e di viste 
politiche, si lascierà difficilmente persuadere, 
che la Francia voglia subitamente rinunciare 
a tutte le sue intraprese, e si contenti di ri- 
manere semplicemente spettatrice dello svolgi- 
mento di una situazipne, che da sei anni essa 
non ha saputo che ingarbugliare maggiormente 
in Italia » .... «Il trattato di Zurigo non è in 
fondo che un atto di.cessione, ma esso non 
dà in alcun modo congedo agli elementi rivo- 
luzionarii, 1” alleanza dei quali s' èra invocata 
durante la guerra » .... « L'Austria ha rinun- 
ciato ad una parte de” suoi diritti, ma non ai 
suoi diritti in generale ; la legittimità in Italia 
non ha abdicato in favore di Casa Savoia. 

L'articolo accusato e punito era stato tolto 
dal giornale francese che sì pubblica a Fran- 
coforte, e riprodotto anche da altri giornali 
francesi. 

Stando all’Aigerie nouvelle, il, governo fran- 
cese ha intenzione di fortificare i porti dell’Al- 
geria spendendovi da 42 a 44 milioni. Il porto 
di Bugia deve essere stato stelto a punto di 
concentrazione delle squadre francesi sulle co- 
ste africane, e sarà protetto da parecchi forti. 
Inoltre saranno fortificati anche Algeri, Philip- 
peville e Bona. 

Si legge nella Gazzetta austriac: del 9 di- 
cembre: 

« In questi giorni parlavasi ripetutamente 
di una nota indirizzata dalle corti di Russia e 
di Prussia in comune al gabinetto di Parigi , 
la quale conterrebbe delle spiegazioni intorno 
al convegno di Breslavia. Però sul tenore di 
questa nota nessuno sa dire aleunchè di posi 
tivo, e le versioni sul medesimo sono diverse 
come quelle intorno adlo scopo  dell’accennato 
' convegno; Noi crediamo poter assicurare che 
una tale nota non fu inviata. All'incontro ri- 
leviamo da buona fonte che il conte Kisseleff 


governi a dare al conte Walewski eventual- 
mente delle spiegazioni intorno al convegno di 

Breslavia; locchè è probabile che abbia avuto 

luogo. » 

— Leggiamo nel Bund: 

«Il consiglio federale ha approvato un rap- 
porto esteso dal dipartimento politico, ri- 
spetto alle» negoziazioni diplomatiche ancora 
pendenti, ma peraltro in questo momento so- 
spese, intorno alla questione della valle di Dap- 
pes. Il rapporto che per la stessa sua natura 
termina senza unà precisa proposta, sarà. sot- 
tomesso: alla prossima sessione dell’ assemblea 
federale. » 

Il Bund ha il dispaccio telegrafico seguente 
da Losanna, 42 dicembre: 

« È conosciuto il risultato finale delle vota- 
zioni; 6,455 voti si sono pronunciati in favore 
della revisione della costituzione, 3,378 contro. 

€ Nella città di Losanna , i voti affermativi 

furono 1,922, i negativi 442.» 

— Leggiamo nel Daily News: 

« Rispetto alla durata del soggiorno del 
cardinale Wiseman a Roma, si annunzia nel 
Freeman ’s Journal che generalmente si pensa 
non esser probabile che S. Em. ritorni in In- 

, Ghilterra per farvi la sua residenza abituale. 
! Lo stato di salute del cardinale, che rende as- 
solutamente necessario il soggiorno in un clima 
più mite, ed altre circostanze ancora indor- 
ranno probabilmente S. Em. a sceglier Roma 
per teatro de” suoi futuri lavori. Il cardinale 
ha delegato tutti i suoi poteri al molto reve- 
rendo D. Hearn della chiesa dell’Assunzione, 
Warwick Street, il quale è vicario generale 
della diocesi, » 7 

— Un dispaccio telegrafico da Madrid in data 
18 corrente che troviamo nei giornali francesi, 
annuncia quanto segue : 

« Ieri dopo mezzogiorno il terzo corpo d’ar- 
mata si è imbarcato per l'Africa a Malaga su 
49 vapori. L'entusiasmo era grandissimo. Que- 
sta mattina il corpo d’armata deve essere ar- 
rivato al luogo di sua destinazione, e tosto che 
egli avrà operata la sua unione colle truppe di 
Ceuta, comincieranno le operazioni offensive. 
| Si ha intenzione di dar una battaglia. Le ma- 
lattie nel campo vanno diminuendo. » 

— Il Giornale tedesco di Francoforte ha la 
corrispondenza seguente, 8 dicembre, dal mez- 
zodì delle provincie renane prussiane : 

« Non solamente dalle nostre grandi città 
partono indirizzi al pontefice ad attestargli le 
simpatie dei fedeli per il mantenimento del 
ì suo possesso territoriale in tutta la sua inte- 
grità; ma anche nelle campagne si va a cac- 
cia di sottoscrizioni, anzi i curati le chiedono 
| dal pulpito in modo che nessuno il quale vo- 
glia passare per buon cattolico può esimersi 
dal sottoscrivere. Noi abbiamo parlato con al- 
cuni i quali. si. consolavano pensando che 
dalla loro firma alnieno non poteva venire 
alcun danno diretto alla libertà dei romagnoli. 
Se si cercasse di mettere in esecuzione un 
progetto del quale si è parlato, quello cioè di 
ppoggiare con aiuti di danaro le simpatie di- 
‘mostrate alla corte di Roma, il numero delle 
sottoscrizioni avrebbe certo a soffrire una con- 
siderevole riduzione; ma come si ha abba- 
stanza prudenza per prevedere questo pericolo, 
quella proposta resterà allo stato di semplice 
progetto. » 

Da Francoforte si annunzia che il referato 
che formerà la base delle deliberazioni della 
commissione militare federale intorno allo sta- 
tuto militare. federale, non è soltanto appog- 
giato, giusta il Giornale di Dresda, al plenipo- 
tenziario militare ‘prussiano tenente generale 
de Dannhauer, ma fu eletto come correferente 
il fregio plenipotenziario militare annoverese 
colonnello de Schultz. 

Una lettera da Annover ‘annuncia che si 
pensa di instituire un processo rigoroso contro 
le persone che hanno aderito al programma 
di Eisenach e di Francoforte, e che il conte 
Platen, non approvando quel progetto, ha of- 
ferto per la seconda volta la sua rinuncia. 

Rispetto alle elezioni municipali nella Prus- 
sia orientale, scrivono alla Corrispondenza di 
Niiremberg : 

« In quasi tutte le assemblee vennero scelti 
nuovi elementi liberali. In Elbing, città che 
più di tutte le altre nel regno ebbe a soffrire 
sotto il giogo draconiano della reazione nei 
dieci anni della sua dominazione, ma che 
diede anche prove del più virile spirito mu- 
nicipale, le condizioni sono ora tanto mutate, 
che il cosiddetto partito conservativo si astenne 
ora da bel principio dalle elezioni. Venne 
scelto in tutti e tre i circondarii il popolaris- 
simo ex-borgomastro Phillips. A. Konigsberg 
la lista preparata dal comitato democratico- 
costituzionale moderato riportò la vittoria so- 
pra quella dei conservatori e quella di una 
frazione radicale democratica. Del resto non 
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ed il conte Pourtalès farono autorizzati dai loro 


prese parte in generale alle elezioni che la sola 
quarta parte degli elettori. »° 

Leggesi in una lettera da Berlino: 

« Nei mostri circoli parlamentari corre la 
voce che un.certo numero di deputati inten- 
dano di proporre un’ importante modificazione 
alla legge elettorale, in luogo della revisione 
totale promessa bensì, ma che stando a tutte 
le apparenze non è probabile abbia ad esserè 
per ora effettuata. Il cangiamento del quale si 
tratta sarebbe quello dlì escludere dal diritto 
di votare i militari in servizio attivo. La legge 
sul matrimonio civile sarà certamente presen- 
tata in questa sessione alla camera dei nobili, 
avendo così deciso il consiglio de’ ministri. » 

Scrivono da Berlino alla Gazzetta d’Augusta: 

« La dieta generale di Prussia sarà, a quanto 
intendiamo, convocata per il 14 gennaio o forse 
anche per il giorno 12. L'ultimo giorno ac- 
cordato dalla costituzione per la prorogazione 
delle sedute della dieta è il 15 gennaio. Del 
resto non fu ancora redatta l'ordinanza mini- 
steriale relativamente al giorno della riunione 
delle due camere. » 

— La Nuova Gazzetta di Witrzburgo ha la_cor- 
rispondenza seguente da Vienna in data 7 cor- 
rente : 

« La commissione incaricata di ricercare i 
mezzi per far sparire il deficit dai bilanci del- 
l'impero ha tenuto finora quattro sedute, ma 
non è ancora arrivata ad ottenere un soddi- 
sfacente risultato da’ suoi lavori. Le difficoltà 
che si frappongono ad mna assoluta e com- 
pleta esseuzione dell'ordine sovrano in questa 
materia, si fanno sempre più sensibili quanto 
più progrediscono gli.esami, e non è proba- 
bile che possano tanto presto essere superate. 
La proposta fatta da un membro della com- 
missione di diminuire d’ora in avanti del 5 
per cento gli stipendii degl’impiegati, in modo 
che essi abbiano in avvenire in valuta au- 
striaca quelle somme che’ prima del 4* novem- 
bre 1858 percepivano in moneta di conven- 
zione, venne dopo lunga discussione rigettata 
dalla commissione come inopportuna. > 

Leggiamo nel Pesther-Lloyd : 

« La comunità ungherese della confessione 
evangelica di Augusta, nella riunione da lei 
tenuta il giorno 2 corrente, prese la risolu- 
zione di indirizzare all'imperatore una supplica 
analoga a quella dell’assemblea distrettuale di 
Kesmark, aggiungendovi la preghiera che ven- 
gano rimossi gli impedimenti alle adunanze 
seniorali e distrettuali, e che vengano sospese 
le misure giudiziarie intraprese contro membri 
della chiesa evangelica a motivo dell’ adempi- 
mento dei loro doveri religiosi. Ai deputati 
nominati per l'adunanza seniorale vennero im- 
partite istruzioni in questo medesimo senso. » 

Una lettera da Vienna nella Gaszetta  prus- 
siana dicé : 

c Il governo sembra sempre più risoluto a 
non lasciar continuare l’agitazione che si è su- 


bitamente manifestata in Ungheria. Esso ha | 


ordinato che il quinto corpo d’armata, che si 
trova ora in Italia , parta per l'Ungheria e si 
metta a disposizione dell'arciduca, Alberto. » 

— Togliamo dai giornali francesi îl dispaccio 
telegrafico seguente da Berlino, 13 dicembre ; 

c Il Dagbladet di Copenhaguen di ieri an- 
nuncia che si diceva avere il principe Cri- 
stiano rifiutato il posto di governatore dello 
Holstein. Cinquantotto. tra i membri (più in- 
fluenti del parlamento danese avevano firmato 
un indirizzo di fiducia al sig. Hall, ex-presi- 
dente del consiglio. Questa dimostrazione viene 
considerata come un'espressione di sfiducia 
verso il sig. Rottwitt da parte di coloro-che 
sottoscrissero. » 

— Scrivono alla W. Z. dal regno di Polonia, 
in data del 4 dicembre: «Si può attendere po- 


sitivamente che dopo finita la ferrovia da Pie-| 


troburgo a Varsavia che si sta costruendo ‘sol- 
lecitamente, il passaggio fra le due città au- 
menterà molto, e particolarmente che i molli 
viaggiatori provenienti da Pietroburgo preferi- 
ranno questo giro al. viaggio di mare ed an- 
che alla strada di Konigsberg. In fatto, già 
ora, sebbene sia ancora lontana dal termine 
perfin la metà della strada ferrata, lunga 172 
miglia, si osserva in Varsavia un movimento 
maggiore, 

« Anche in quest’autunno è seguito eziandio 
nella Polonia uno scambio dei reggimenti nelle 
città di guarnigione, però senza aver cagionato 
un notèvole mutamento nella disposizione delle 
truppe finora vigente; segnatamente la Polonia 
ha di guarnigione, come in passato, dei reg- 
gimenti di ciascuno dei 3 primi corpi d’eser-- 
cito, mentre le altre parti delle truppe di que- 
sti corpi rimangono nelle antiche provincie po- 
lacche, colle stezioni principali a Vilna, Ka- 
menez e Kiew. 

«La prossima leva militare avrà luogo nel 
regno probabilmente entro la prossina prima- 
vera, secondo il nuovo wkase di coscrizione. » 

— ll principe Milosch ha ora’ pubblicato 


pressione dell’ usura; essa stabilisce che un 
debitore il quale ha firmato un’ obbligazione 
per un debito usurario potrà comparire in- 
nanzi l’ arciprete in una chiesa, e dichiarare 
solennemente con giuramento di qual somma 
egli sia realmente debitore; dopo di che, se 
quell’asserzione sarà dimostrata vera, egli sarà 
tenuto a pagare quella somma e non più, ma 
coll’interesse del 42 per cento. 

— Dai giornali delle Indie e della Cina si dà 
ora per positiva la notizia (riferita ‘altre volte 
e poi contraddetta) della morte di Nena Sahib, 
da febbre lenta. Il governatore generale lord 
Canning fece con gran pompa il suo ‘ingresso 
a Lucknow. Non meno di 7 colonne inglesi 
muovono verso la frontiera del Nepal, per estir- 
pare le ultime torme ribelli, che sembrano tro- 
varsi a mal partito. — Nessuna novità politica 
importante dalla Cina. c 


Dispacci Elettrici Privati 
(AGENZIA STEFANI) 


Parigi, 15, dicembre, .mattina. 


Si legge nel Moniteur: 
Il principe di Metternich, nel presentare le 
{ sue lettere credenziali all’imperature, Napo- 
leone, ha pronunziato un. discorso in cui as- 
| sicurava che l’imperatore d'Austria. dà grande 
valore all’amicizia personale di Luigi Napo- 
{ leone; soggiungendo essere desiderio del. mo- 
| narca austriaco di consalidare il buon accordo e 
| l’intimità collegandosì strettamente agl’interessi 
i generali dell'Europa. — L’imperatore dei fran- 
| cesi ha risposto coll’esprimare la ferma fiducia 
| che per l’accurato esame di talî interessi i due 
| paesi aumenteranno le loro relazioni amiche- 
| voli. Conchiuse col dire ch’esso pure valuta 
grandemente l'amicizia personale di Francesco 
| Giuseppe, 

Lo stesso giornale annunzia che. il principe 
Girolamo fu colto da infiammazione polmonare. 
Lo stato dell’ammalato cagionava ieri serii 
timori. 


Parigi, 15. dicembre, sera. 
Il principe Girolamo sta meglio: il suo stato 
di azitazione scemò durante la notte scorsa, 
Madrid, 14. 1 mori ricevettero un rinforzo 
di diecimila nomini. Ò 


Borsa di Parigi del 15, 
(Valori diversi) 
Azioni del Credito mobiliare 860. _ 
Id. ‘Str. ferr. Vittorio Emanuele 427. 


ld. id. Lombardo-Venete 584. 
ld. id. Romane 375. 
i Id, id... Avustriache 578. u 
Borsa n: Pari! del 15 x.bre. 
| Fondi francesi in contanti —iù liquidazione. 
300. ; 1 ele70 60 70 75 
14 1]2 p. 0/0 97 » 96 80 
Consolidati ing]. 95 68, 
Fondi piemontesi pe si 
11849 5 00. 85 75 85 50 
1853 2 040. » » 


(: Romsatbdo, Gerente. 


3 


! ima daga, ha pe 
COMPAGNIA 
THE GRESHAM scuse Di 
| ASSICURAZIONI A PREMIO FISSO SULLA VITA 
autorizzata negli Stati, Sardi con R. Decreto. 
Assicurazioni in caso di morte di un capi- 
| tale pagabile a qualunque epoca essa avvenga, 
— Assicurazioni di un ‘capitale pagabile alla 
morte dell’assicurato od a lui medesimo, se 
| vive ad una determinata età. — Assicurazioni 
Î dotali pei fanciulli. — Assicurazioni generali 
per le persone di qualunque età. — Assicura- 
zione di un capitale in caso di sopravvivenza . 
fino ad una data età. cf 


È, 


Rendite vitalizie immediate e differi! . 
Compartecipazione all’80 per 00 degli utili- 
Nell'esercizio 1857 le operazioni si eleva- 


| rono alla somma di fr. 19,025,800; . nell’ulti- 


mo esercizio 1858, esse raggiunsero quella 
di fr. 22,785,250. ; 
Nell'ultimo riparto gli utili si elevarono al- 
l’ingente somma di fr. 2,631,818.35; di. cui 
45 ossia l’80 per 0/0 appartenevano agli as- 


Sicurati. Le somme pagate durante gli esercizi 


4857-1858 in seguito alle morti avvenute fra 
gli assicurati salirono ‘a fr. 1,177,347. ne 
Dirigersi per gli schiarimenti in Torino alla 
direzione delle succursali d’Italia, via. Con- 
ciatori, n. 30, e nelle diverse provincie d’I- 


' talia ai rappresentanti della Compagnia. i 


si rpLe domand» ‘d' associazione devono essere 

ù dirette al l'roprietario Luci Pitlas, accompa- 

‘, gnate da un vaglia di posta 0 mandato. 
L'associazione prineipia il 49 e.il 46 d'ogni 


% 4 S # » PING DALAI n° [N 
sr n Prezzo D'associazione: Genova, Fr. 13 il trim. Fr. 24 il sém. Fr. 44 latino. , Un numero separato cent. 20. L’Amministrazione della ferrovia. | 
È ; "ine : ) i Cuneo avendo dovuto, in seguito a i 
Presso d’associasione fuori di città | Prezzo d’associazione all’ Estero cessione della/linea al Governo rim | 
Trimestre Semestre - Anno . | Trimestre Semestre Anno gra à ili 
Piemonte Francia (via di male) n e n Ri Fr. 25. Fr. 45.. Fe 82. tere In data 84 19 corrente. alla 1 {| 
Mi e n ire pia (via di siena) ‘hiiterra, Malti, Isole fonie, Belgio > 2a 13 * 9 | rezione del Debito pubblico ì regìs | 
‘ortogallo, Inghilterra, le lonie, io » 24. r MH. "59. BIETE late —SMESÙ i 
O IE Fr. 45, Fe. 28, Fr, 32. ‘fonia, Svizzera, Veneto e Avete eo ie ont Del Silos do aL è, 65 | della azionie delle obbligazioni del || 
anioni e nta VEC Re Sa da ig; I Grecia, Turchia, Egitto e Russia (via di mare) |... 125. è 40. *76. Società onde,;provvedesse al relati! U| 
Tsola' di Sardegna 10 Tn |; Stato Pontificio e Due. Sicilie (via di mare) . . ; ) 1! n. » 57. »_ 70. juta {provvedes lati 
STO RARI SRO I IAPRZOA RICO VESCICA MIELI LIONTA America (sponde del Pacifico)... ./..//l/01 3 11.150. | servizio, previene gli interessati cl 
RO IO IA RIO ‘un 20: 00m 860 Li a67: 1 America (Atlantico)... 00:01 0).)0) » 2900 cda o questa dovranno. dirigersi . per 
finccIib imma vwondonI a ENIT ri i 3 i È i p pagamento delle obbligazioni estrat 
D; pio ] È Î EPPE GAPO-MASTRO e degli. interessi dei ‘vaglia amcora | | 
9 0 “ .IH FUMESTA |ritardo, mentrechè appena quest’Ani [| 


che si pubblica in Firenze. 


NB. La Nazione riporta nella loro integrità tutti gli atti ufficiali 


del Governo Toscano. 

I principiil politici dél giornale LA NAZIONE solo divulgati abbastanza 

nei fogli già usciti in luce. Questi principîi vertàmno propugnati ed espli- 

“leali con'‘sempré nùovo ‘ardore dalla eletta di scrittori che hanno già offerto 
la loro collaborazione al giornale; LA. NAZIONE; 

Una compilazione accurata è sollecita della: parte che riguarda le Notizie 

italiane ‘e straniere , il concorso assicuratoci, di warii Corrispondentè italiani 

‘ ed'esteri,'i Dispàcci elettrici che riceveremo d’ogni notizia un po’ impor- 

l\tante, ici fanno ‘sperare ’chie il nostro giornale non sarà al disotto - a qual. 

siasi» altro! periodico italiano; ‘e'che’ la nostra opera patriotica avrà quell'a- 

iuto, dagli amici del paese, senza cui un periodico non può lodevolmente 

sussistere. 

* Firenze, 13 dicembre, 1859. Bansera, BrancHi e C. 


PREZZO DELL’ASSOGIAZIONE 


13 


| 
4 


x Un'mise Tra mesi Sei mesi Un anno 

vi Perl Firenze. 0 08, “Ln. 995 840 41680 33 60 
Per. jle;Provincie ‘unite, Toscana; 

Sardegna, Parma, Modena e Romagne » 4i—  d1 — 09290 (40 —L 

- Per la Svizzera TANI i + > 5:60 45 40 80-20 60 40 
Per, Francia e Inghilterra . +3 7.80. ‘21.80. .43 60. 87.20 


(ETTI - 


After) 


SEMENTE. BAGHI DI SMIRNE 


| Présso la Direzione del giornale. Monitore Torinese, via del Giardino, n. 6, 
piano 4, angolo di Via Nuova, trovasi ancora. disponibile una piccola quan- 
tità di Seme Bachi di Smirne confezionata dal rinoniato 


GALERIE . 
DE L'INDUSTRIE PARISIENNE 


i Contrada Nuova, Num. 21. 


«Grand, assortiment. de Bamapes riches et autres, camdelabres, flam- 
rbeaux, suspensione de-lampes, meubles laque, bois de rose et 
Acajpu, etc. Ardieles de Imxe de toute è8pète et de Fantaisie pour ea- 

Guux, Jorgmettes de thédtre, porcelaine, cristaux, bronzex 
imitatiort;' et ‘toute èspèce ‘d’articlés de Parîs. 


PRIX EXCEPTIONNELS = Remise au Commerce. 
Vins de Champagne ù 5 et 6.fr. Ja bouteille. 


o larlgp® ci . o . al 3 . A Ca 
‘Assortimento di Vini Nazionali 
ul pifpbottigliati che non, come pure una grandè quantità di vinò veccliio 


migliori qualità astigiane, a, prezzi moderatissimi. — Torino; piazza 
Castello, sotto 1 portici, N. 17, nella corte. 


CONFETTI PERSIANI: 
al giusquiamo ed alla mandorla amara ) 

Le proprietà di quasi confetti sono le stesse che quelle del Sciroppo 

di Chaussier; l’esparienza ha dimostrato th"éssi sono d’un’efficacia supe- 
riore ed incontestabile nelle bronchiti, tossi @stinate, asma, raf- 
(freddori; catarri, ecc. |) gusto estremamente gradito di questa prepa- 
azione la ‘raccomanda inoltre a tutti quelli che hanno bisogno di far uso di 
‘pettorali. Prezzo delle Scatole L. 2-50 e 1 60. Parigi, presso DUWI- 
‘GNAU, rue Richelieu, 66. — Agente generale in Italia D. Moxpo, via B. V. 
degli Angeli, 9, Torino. Vendesi: Torino, BoRZANI e DepANIS — Genova, 
Bruzza — Alessandria, Bisio — Novara, Caccia — Cuneo, CamoLa — Mon- 
dovi, Vassanro — Casaléy Bava — Vercelli, BERTELETTI — Intra, L. Caccra 
— Asti, Bosconero — Sassari; Soutnas. 


I 

HELUCI MELISSE Ds CARM 
ROYE 
14.RUE TARAN 


1/1 ì V 
ACQUA. DI... MELISSA 
° DEI CARMEZISANI 
is cEssa previene.@ gnarisce: il 
ES uîal di mare, apoplessia, va- ‘ 
eg pOri , vertigini, debolezze , sin- Î 
meope, svenimenti , letargie, pal- | 
I pitaziotii , coliche , mali di sto- 
mMaco , irdigestioni, punture delle zanzare ed altri simili insétti, Fortifica 


«lè donne nella gestazione, preserva dalla mal’ aria e dalla peste ‘, ‘cicatrizza 
‘prontamente le piaghe, guarisce la cancrena, gli umori freddi, ecc. (Vedi 
]'istruzione) 

Quest’Acqua, le cui virtù sono conosciute da 
autorizzata dal’ governo. francese e dalla Facol 
sorveglianza. viene fabbricata. 
 - Diversi giudizii e sénbenze ottenute contro 


al.signor: Boyer la' proprietà ‘esolusiva di 


oltre due secoli, è la sola 
tà di Medicina, sotto la cui 


ì contraffattori, consacrano 
quest’Acqua; e riconoscono; con 


la;Facoltà di Medicina.lavsua superiorità — Prézzo fr. £ #0 h boccetta, 

_ Parigi Boyer, via:Taranne; N: 114. ‘+ Deposito centrale per l’Italis 

1 prossonl Ageneia D. Mondo, Torino, via‘ Madonna degli A eli, 9. — 

2 Fendi: ‘orino, Bonzani,, via, Doragrossa, 19. — Depanis, via Nuova. — 
È endva, ‘Bruzza. — Alessandria, Basilio. — Novara‘, Caccia; Cuneo, |' 
Gairola:‘= Mondovi, Vassallo* — Casale, Bava.! — Vercelli » Bertelletti ' 
— Asti, Boschiero. Sassari, Solinas. — PontCanavese » Colombetti. — » 
Mtra L. Caccia. } 


E I 


CORRIERE MERCANTILE 


GIORNALE POLITICO-COMMERCIALE 


-___ oe ea 


Spitatà Passociazione 1’ inviò del Giornale è * 
immediatamente  sòspestò. 

Le lettere non affrancate si ricusano. ;, 

Inserzioni: V. la tariffa che si pubblica nel 
Giornale il 49 d’ogni mese. 


SOCIETÀ ANONIMA. 
.odella Strada; ferrata 
DA TORINO A CUNEO 


ta 
3 
La 


ministrazione avrà ricevuto dal 
nistero delle finanze risposta alle 
chieste istrazioni; verserà nelle cas! 
che verranno a' ciò destinate quel 
somme necessarie per l'estinzione < 
dette passività. 

L’ Amministratore delegato 
C. Incisa. 


‘toglie il difetto del fumo: a qualunime cimino con guareritigia dell’esito @d 
alla prova ; tienevassortimento di frailitîni e stufo di Castellamonte 
e costruisce caloriferià in<yarii, generi. 


PARE 8 I 
Corone. È pure fornito di carbone fò a prezzi discretissimi. Servizio a domicilio. ‘ qui i 
ti I, age R- CIA TOR RIENTRANTE à # si a a 
i d'imlo ih s® ì } 
oùssgtestsi s$ ni 
Ego STES ES i 
PIVEGIES SCE LIDIA 
di "i ur ES a {ER ESS ESS l'ed d'argéaio x Esp. del 185 
Sag .8toe S | EFe 39 | UL 
Sgi:sis:3 00.320 |Ss8=535/ GIUSEPPE ANSELMO 
% E È: 238 î S 
Ltd 7A SÙ | ssa ® È E Î 
S FAI ESS |, CONFETTIERE DIS. S. R. M. 
PIE pe {Pl cÈ | Pasticelorie — Cioccolato 
ESS LB Sa Re i 
SUESLSIISISESS3S Ì S'*S9e Liquori è Profumorie 
o “as E sE cesto 3 sSs Deposito di Wimi forestieri 
AZ sE Rio 28 FRS 3358 ggetti di Stremna diversi 
x Vea } i So, ri Ì 
SFCERECEO SEE SÉ re 05 53 e di tutta eleganza. 
Sao 9$ 228 2 PS s n Set ba 7 ST 2 S’ incarica di. ogni servizio per 
ea DI 2 = PI 
MELE EE ii Sci SERE Solrées e Balli. 
RE RE SES 3353 Sf SS EEE. | Angolo' Piszsa Castello e via Po, 
sSe2ES3S8S58 SE n. 58, Torino. 
gota deg eni ni LEND 
i SES gs iî3 & FESsssspesszz |a CALENDARIO 
6‘ pos 003 CRESS. SUUSEE €: | DELLE DIOCESI E DEL'CLERO 
ERI SESSSOELISISUS:S | i DEL REGNO SARDO 
2 set 5.0 B 3 Se r È 
ss Sie gs s33 CREA ES Ei SP7È Mediante vaglia postale di L. 4 20 
PE ap Co Fas | SPE ssa Fi 22335 sà entro lettera franca ai Fratelli Can- 
GLO 3S* ST® sd Ero sà Ea TRRRÌ È | fari tipografi<editori in Torino'si spe- 
Sena SEESES Et E; }-gett- Se 52 ES af SÌ disce il‘ volume franco per la posta 
(35235f=8Ssgf9, SEIS-S83 SVS EE" | sotto fassia. 
SESTRI ate geSse Ie aboliti odiza 
<-.S0 28 a =-:7- a Pistol "2 R=] > : 
sad i #2253besbissisiSciistsSsi! ELISSIRO ANTIVENERLO 
5 5 -de SI ESE=SL° S004, e 7a 
3852939582 9P0S Ss e Sti D'HYSLCHR 
© <d $i 8 È 253 epissr Sci tudo % i i 
3° 89 38 fi3s0sS, PESCE #°St75DS8 Supremo rafivo vegetale 
ri li » «2 » 
A 8° iStgiissii <slssssasiatisiò del collo 
BERTO Es a À 


100 fr.di premio‘a chi non guarisce. 


Il's0!0 in oguì stagione infallibile per-la 
pronta e radicale guarigione di tutte le yo- 
narree, scoli, fiori bianchi, ulceri; erpeti, 
espulsioni cutanee,mancanza di menstrut 
è mialarlie invererale ed ereditarie le più 
ribelli. Fr. 4 il:flac., snfficietto la cura (vari 
attestati ne provano l’eflicacia). ;; 

Balssmo virile. D'Hyslehr 
innocuo, il più efficace per guarire ogni specie 
di imipotenza e sterilità degli organi genitali 
prodotta da abuso ‘di piaceri , assuefazioni 
segrete, malattie ed avanzata. età;| Fr; 15 il 
flacon. — Torino, deposito generale dal far- 
macistà' Bocca, via dell’ Ospedale; n. 34, 


LETTI IN FERRO | 


con PAGLIERICCIO ELASTICO, garantiti, * 


a lire 50 caduno, a pronti contànti, dal fub.-:! 

bricanie Festa Teobaldo, via Lagrange ‘ È È & 

a. 6 (Ivnere frendlb).. ba grange, I A medico prezzo si Jeseguisce ogni 
(VD 5 TAR gino sorta di lavori litografici colla mas- 
: i È Ty Muestop:o: | sima esattezza e precisione. 

CREMA DI TURGHTA ouo,vaieo 

benefico, dovato alla dotte investigazioni 

della(celebre fa signora NA ,-ba la maravi- 

gliosa nirtà d’imbiancare la carnagione, ren: 

dere morbida la pelle, darie del tuono e della 


LITOGRAFIA; BRIOLA 


Via,S. Martiniano, N. 4 


Non più malattie d’occhi 


L'Acqua Celeste ‘del dottore 


43 piano terreno, nel cortile, casa. Pomba ; Ge- 
freschezza , dissipare i bitorzòli e far scom. { ROUSSEAU per la guarigione radicale | nova, Bruxza; Alessandria, Oviglio; Vercelli, 
parire l’abbronzimento delsole ed ogni seri* | di tutte le'malattie degli occhi, come | Berteletti; Casale | Bava ; Cuneo , Forneris: 


di macchie dal viso. — Prezzo fr. 6 


ROSSO DEL: CORTE, 


rabile derla carnagione. — Prezzo fr. 6. 


ACQUA DI SIN 


ravvivare e rassodare le. carmi; Cistsipore ; | 
provenire ie fughe. - Presto fr. vi — Di. Parigi: presso P.se Pri 
rigersi a Parigi alla sola madama Chantal, | des Sai Pò ha , farmacista, via 
figlia della fu ‘signora MA cui successe; Ì farmacisti DI res. de Teriaa resso ;; 
rue‘ Richelien, 61, negli ammezzati.. — laid Vercalli 8 votre mx 
Unieé' deposito in Toriso presso ‘1’ Urrizio Cicei, "Asti Buschicto:Sanalii Pot x 
canunite D'Awsvnzi, via B. VT. degliAageli., Cunee, Cairola; Mondovi-Piazza, Vas: 
N. 9.Genova' presso Bauzza; Novara presso 4 sallo. E ’ 
Cascia; Cuneo, Cammora; Sassari, SoLimas. 


ata pura 


Sassari, Soiinas; Revere, 


cataralte, amaurosi, nebbie, fistole, la vaglia franchi 


adi grimali, infiammazioni, ece, ecc., forti= 
cotorito | fica la vista.debolé) distrugge!la gotta 
ammi | serena e calma i più vivi dolori;«Le 
persone cie intraveggono ancora igli 
\K Î caiuso ha per | effetti d'ombre. e di nebbie possono 
"14 effetto sicaro di | spérare di ricuperare perfettamente la 
vista nello ‘spazio di #0 a 45 giorni. 

— Prezzo della boccetta fe. £f. — 4 


Coghi. (Lettere e 


-_ 


COLLA LIQUIDA bianca 
per incollare il legno, la porcellana 
il marmo, il vetro, le potiche, i giuo- 
eatoli; èssa si 

sta applicarne pochi 
Pr chie si vuolé raccordi 
Deposito ‘presso .ì’ 
Annunzi, via B..V. degli ‘Angeli, n. 9 


ACQUA SOVRANA 
Rinascimento dei capelli 


PLANCHAIS , Profumiere privilegiato. 
Parigi, rne Lamartin,: n. 2, 


moniutasizar ue dote siii lidi ù 


ia IT SE LI 


R. CAMERA DI AGRICOLTURA E DI COMMERCIO DI TORINO. 
BORSA DI COMMERCIO. Bollettino ufficiale dei cersi accerta 


2180, 


agenti di cambio e sensali.-Coaso autENTICO-Zorino, 15 dicembr, Essa èil prodetto più prezioso che 
FONDI PUBBLICI Contr. de! giornoprec.dopolaborra .. Conte. della mattina ' Pafticnea abbia inventato pei bisogni 
Ruxnprta Godimexto fa ccnisati la liquidazione fo contanti In liquidazione bile impedisce stione caga” 
{8698/00 1 lugio — — = n° 85 50 — — — |a anzi ne accelera il loro piva 
® Ceriificati Imp, ., — — —- - 83 50 - — era capendo scomparire le palticole 
Nan | in dalla ber e dando ai capelli un’e- 
per.brovi scad.| pòr3 mesî Arruaitgna, ida isa) letricità un brillante ‘incomipare, 
PER na si ORO Compra | Vendita |-bili. Basta \una sola boccetta. Prezzo 
Pramoliierie: si MORE Ret Doppia da L.20. . 20002002. {,Lu 4, — Unico. deposito.«in Torino 
ione; . i 9990 9920 — di Savoia - 2050. 28.58 preso sito generale d'annunzi, vi- 
Londra 20410 2495 — di Genova . . 7870, 7890 | B. V. degli. Angeli, n.; 9. Novara. 
Frodi vo DU alan redala  Perdila pr Oo 450» » | pressoCaccia.—Spedisione in provincia 
Torino sconto . 412.00 sn ed Se a ini, p 
;- Spread Pali Argento Aggio per 0joo 4150 — 3 n " Tip. dell’Opinione dir. da C. Carbone 


